Allegato A

Nota di valutazione sintetica.

Nodi critici in riferimento alla Costituzione.

Il primo aspetto che pare opportuno far rilevare  emerge dall’esame del dettato normativo dell’articolo 122 comma 2 della Costituzione. Infatti tale norma prevede espressamente quale causa di incompatibilità, tra le altre, la carica di Parlamentare europeo. Mentre la relazione alla PDL 358 fa presente il riferimento a tale causa di incompatibilità, nel testo dell’articolo 2 tale previsione non si ritrova.  

L’articolo 122 della Costituzione prevede l’emanazione delle leggi regionali in materia di ineleggibilità/incompatibilità nel rispetto di apposite leggi cornice statali.

In mancanza di queste ultime, ai sensi dell’articolo 17 comma 4 della legge 281/1970, il legislatore regionale è tenuto a rispettare i principi fondamentali risultanti da leggi che espressamente li stabiliscono, ovvero desumibili dalle leggi vigenti.

Pertanto, seppur con una terminologia impropria, può dirsi che tale articolo 17 viene a completare e specificare l’articolo 122 della Costituzione il quale, diversamente (come d’altra parte per tutti i casi di legislazione concorrente), non potrebbe trovare attuazione prima dell’emanazione della legge cornice.

La PDL in esame, come si esporrà nei paragrafi seguenti, nel raffronto con la legge statale sembra presentare alcuni nodi critici. In tale prospettiva si potrebbe paventare il dubbio della non perfetta coerenza della PDL 358 con l’articolo 122 della Costituzione, così come specificato dall’articolo 17 della legge 281/1970.

Per gli stessi profili, e soprattutto per l’assenza di riferimenti alle cause di ineleggibilità legate a ipotesi di responsabilità penali di cui all’articolo 15 della legge 55/1990  s.m.i.(recepito dall’articolo 58 della legge 267/2000), la PDL 358 potrebbe apparire altresì non in completa sintonia con i principi di imparzialità e buon andamento di cui all’articolo 97 della Costituzione.

